
GLOSSARIO

Addizionale comunale dovuta: Si ottiene applicando al reddito imponibile da quadro RV l'aliquota
dell'addizionale comunale deliberata dal comune in cui il contribuente aveva il domicilio fiscale al 1
gennaio dell'anno di imposta di riferimento.

Addizionale  regionale  dovuta:  Imposta  calcolata  sul  reddito  imponibile  da  quadro  RV  con
riferimento  al  domicilio  fiscale  al  1  gennaio  dell'anno  di  imposta  di  riferimento.  L'aliquota
dell'addizionale  regionale  è  stabilita  per  tutto  il  territorio  nazionale  nella  misura  dello  0,90%;
tuttavia in deroga alle disposizioni generali,  alcune regioni hanno deliberato una maggiorazione
dell'aliquota.

Credito d'imposta e ritenute:  Somma dei crediti d'imposta spettanti e delle ritenute subite che
vengono utilizzati dal contribuente in diminuzione dell'imposta netta dovuta. I crediti d'imposta cui
si  riferisce la  voce in  esame sono i  seguenti:  crediti  d'imposta  per  abitazione principale  e altri
immobili per sisma Abruzzo (RN27 col1 e RN28 col1), crediti residui per detrazioni incapienti
(RN31col2),  crediti  per  imposte  pagate  all'estero  sui  redditi  ivi  prodotti  (RN29  col2),  credito
d'imposta per erogazioni cultura c.d 'Art-bonus' effettuate al di fuori dell'attività d'impresa (RN30
col3) e altri crediti d'imposta (RN32 col1, RN32 col2). Le ritenute sono quelle già indicate nei
singoli  quadri  del  modello  Unico  (RN33 col4)  e  altre  ritenute  subite  sui  contributi  corrisposti
dall'Unire e dall'Inail.

Detrazioni d'imposta: Importi da detrarre dall'imposta lorda per determinare l'imposta netta. Sono
di diverso ammontare in relazione al tipo, all'entità del reddito percepito, alla tipologia di tassazione
adottata  dal  contribuente,  ai  carichi  di  famiglia  e  a  talune  spese,  relative  alla  persona  del
contribuente, non considerate nella determinazione dei singoli redditi. Comprende inoltre i crediti
d'imposta  per  riacquisto  prima  casa,  incremento  occupazionale,  reintegro  anticipazioni  fondi
pensione.

Frequenza:  indica il  numero di volte in cui la variabile presa in considerazione è significativa
(diversa da zero). Nei casi in cui il valore zero è significativo viene indicato nella tabella.

Gruppo Azione Locale (GAL):  E' un gruppo, generalmente una società consortile, composto da
soggetti pubblici e privati allo scopo di favorire lo sviluppo locale di un'area rurale.
I  GAL elaborano  il  piano  di  azione  locale  (PAL)  e  gestiscono  i  contributi  finanziari  erogati
dall'Unione europea e dal Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia. 
I GAL in Provincia di Belluno sono due:
- Gal Alto Bellunese che comprende i comuni di Agordo, Alleghe, Auronzo di Cadore, Borca di
Cadore, Calalzo di Cadore, Canale d'Agordo, Cencenighe Agordino, Cibiana di Cadore, Colle Santa
Lucia, Comelico Superiore, Cortina d'Ampezzo, Danta di Cadore, Domegge di Cadore, Falcade,
Gosaldo, La Valle Agordina, Livinallongo del Col di Lana, Longarone, Lorenzago di Cadore, Lozzo
di Cadore, Ospitale di Cadore, Perarolo di Cadore, Pieve di Cadore, Rivamonte Agordino, Rocca
Pietore, San Nicolò di Comelico, San Pietro di Cadore, San Tomaso Agordino, San Vito di Cadore,
Santo  Stefano  di  Cadore,  Sappada,  Selva  di  Cadore,  Soverzene,  Taibon  Agordino,  Vallada
Agordina,  Valle di Cadore, Vigo di Cadore, Vodo di Cadore, Voltago Agordino, Val di Zoldo e
Zoppè di Cadore;
- Gal Prealpi Dolomiti composto dai comuni di Alano di Piave, Arsiè, Belluno, Borgo Valbelluna,
Cesiomaggiore, Chies d'Alpago, Alpago, Feltre, Fonzaso, Lamon, Limana, Pedavena, Ponte nelle
Alpi, Quero Vas, San Gregorio nelle Alpi, Santa Giustina, Sedico, Seren del Grappa, Sospirolo,
Sovramonte e Tambre.
Imposta  netta:  Importo  che  si  ottiene  sottraendo  dall'imposta  lorda  le  detrazioni  e  i  crediti
d'imposta.



Imposta lorda:  Viene calcolata applicando ai  singoli  scaglioni di reddito imponibile le relative
aliquote marginali. Le aliquote attualmente (2015) in vigore sono:
- fino a 15.000 euro 23%;
- da 15.000 a 28.000 euro 27%;
- da 28.000 a 55.000 euro 38%;
- da 55.000 a 75.000 euro 41%;
- oltre 75.000 euro 43%.

Reddito complessivo: somma del reddito complessivo e dei redditi assoggettati a cedolare secca.
Non comprende i redditi fondiari (reddito dominicale e reddito da fabbricati) non imponibili ai fini
Irpef in virtù del principio di sostituzione introdotto dalla disciplina IMU. Sono invece compresi
nella misura del 50% i fabbricati ad uso abitativo non locati,  assoggettati ad IMU, situati nello
stesso comune in cui si trova l'abitazione principale.

Reddito da fabbricati:  Somma dei redditi imponibili derivanti dai fabbricati posseduti compresa
l’abitazione principale non soggetta ad IMU. Per ciascun immobile il reddito è determinato in base
alla rendita catastale o al canone di locazione, rapportati al periodo e alla quota di possesso. Non
comprende i redditi imponibili derivanti da immobili ad uso abitativo dati in locazione per i quali si
è optato per la tassazione sostitutiva (cedolare secca) e i redditi da fabbricati non imponibili in virtù
del principio di sostituzione introdotto dalla disciplina IMU. Sono invece compresi nella misura del
50% i fabbricati ad uso abitativo non locati, assoggettati ad IMU, situati nello stesso comune in cui
si trova l'abitazione principale.

Reddito  da  lavoro  autonomo:  Differenza  positiva  tra  i  compensi  e  i  proventi  dell'attività
professionale  o  artistica  e  le  spese  afferenti  la  medesima.  Tale  importo,  depurato  delle  perdite
afferenti  esercizi  precedenti  e  della  quota  parte  soggetta  ad  imposta  sostitutiva,  concorre  alla
formazione del reddito complessivo.

Reddito da lavoro dipendente e assimilati: Reddito derivante dal lavoro prestato alle dipendenze
di altri, compresi i redditi assimilati (es: prestazioni per collaborazioni coordinate e continuative,
premi per incremento di produttività da assoggettare a tassazione ordinaria, indennità corrisposte da
Inps o altri enti, trattamenti pensionistici integrativi) e i compensi percepiti per lavori socialmente
utili in regime agevolato. Dal 2015 sale da 6.700 euro a 7.500 euro la quota esente del reddito da
lavoro dipendente dei frontalieri ed inoltre viene riconosciuta una esenzione fino a 6.700 euro dei
redditi da lavoro dipendente dei residenti a Campione d’Italia.

Reddito  da  partecipazione:  Reddito  che  deriva  dalla  partecipazione  a  società  di  persone  ed
equiparate nonchè ad associazioni fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e
professioni ovvero ad imprese familiari.

Reddito  da  pensione:  Importi  percepiti  per  la  cessazione  dell'attività  lavorativa  o  altri  motivi
previsti dalla legge (es: pensione di invalidità, di reversibilità, sociale, contribuzione volontaria).
Non comprende i  trattamenti  pensionistici  integrativi.  Dal 2015 viene riconosciuta un'esenzione
fino a 6.700 euro dei redditi da pensione dei residenti a Campione d'Italia.

Reddito di spettanza dell'imprenditore in contabilita' ordinaria:  Viene calcolato sottraendo al
Reddito d'impresa in contabilità ordinaria le quote spettanti ai collaboratori dell'impresa familiare o
al coniuge e le perdite d'impresa in contabilità ordinaria. 

Reddito di spettanza dell'imprenditore in contabilita' semplificata:  Viene calcolato sottraendo
al Reddito d'impresa in contabilità semplificata le quote di spettanza dei familiari o del coniuge e le



perdite  d'impresa  in  contabilità  ordinaria.  Tale  importo  concorre  alla  formazione  del  reddito
complessivo

Reddito  imponibile:  reddito  sul  quale  calcolare  l'imposta  ottenuto  come somma algebrica  del
reddito complessivo comprensivo del credito d'imposta per fondi comuni e al netto delle perdite
compensabili  nei  limiti  del  credito  d'imposta  per  fondi  comuni,  delle  deduzioni  per  abitazione
principale e degli oneri deducibili. 

Reddito imponibile addizionale: Reddito imponibile rilevante ai fini dell'Irpef che costituisce base
imponibile per il calcolo dell'addizionale.

Reddito medio: ammontare del reddito complessivo rapportato al numero delle frequenze.

Unione montana:  Sono unioni di comuni, anche appartenenti a Province differenti, costituite in
territorio  montano  (lr  40/2012).  Nella  provincia  di  Belluno  ve  ne  sono  9.  L'Unione  montana
Agordina che comprende i Comuni di Agordo, Alleghe, Canale d'Agordo, Cencenighe Agordino,
Colle Santa Lucia, Falcade, Gosaldo, La Valle Agordina, Livinallongo del Col di Lana, Rivamonte
Agordino,  Rocca  Pietore,  San  Tomaso  Agordino,  Selva  di  Cadore,  Taibon  Agordino,  Vallada
Agordina,  Voltago  Agordino;  l'Unione  montana  Bellunese,  Belluno  Ponte  nelle  Alpi che
comprende i comuni di Belluno e di Ponte nelle Alpi; l'Unione montana Cadore Longaronese e
Zoldo costituita dai Comuni di Longarone, Ospitale di Cadore, Soverzene, Val di Zoldo, Zoppè di
Cadore;  l'Unione  montana  Centro  Cadore che  include  Auronzo di  Cadore,  Calalzo  di  Cadore,
Domegge di Cadore, Lorenzago di Cadore, Lozzo di Cadore, Perarolo di Cadore, Pieve di Cadore,
Vigo  di  Cadore;  l'Unione  montana  Comelico  con  i  Comuni  di  Comelico  Superiore,  Danta  di
Cadore, San Nicolò di Comelico, San Pietro di Cadore, Santo Stefano di Cadore; l'Unione montana
Alpago con Alpago, Chies d'Alpago, Tambre; l'Unione Montana Feltrina con Alano di Piave, Arsiè,
Cesiomaggiore,  Feltre,  Fonzaso,  Lamon,  Pedavena,  Quero  Vas,  San Gregorio  nelle  Alpi,  Santa
Giustina, Seren del Grappa, Sovramonte; Segusino; l'Unione montana Val Belluna che comprende
Lentiai, Limana, Mel, Sedico, Sospirolo, Trichiana; ed infine l'Unione montana Valle del Boite con i
Comuni di Borca di Cadore, Cibiana di Cadore, San Vito di Cadore, Valle di Cadore e Vodo di
Cadore.


